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Presentazione

È l’uomo che può rendere grande la Via, 
e non la Via che rende grande l’uomo.

Kung-fu-tzu (Confucio)

Nel 2023 la rivista JudoArte, curata dal Museo degli Sport
di Combattimento, pubblica un numero unico.

Come sempre intende mostrare quanto il Judo e le Arti marziali
in generale siano capaci d’ispirare l’Arte.
Questo numero ospita le rubriche Opere sul Judo nel mondo,
Amarcord, Lo scaffale, In punta di matita, Attività del Museo.
Nella speranza di essere per voi una gradita compagnia,
auguriamo buona lettura a tutti!
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Opere sul Judo nel mondo
Monumento a Vasily Oshchepkov, di Pyotr Chegodaev

Vasily Oshchepkov (Sakalin, 7 gennaio 1893 – prigione di
Butyrka URSS, 10 ottobre 1938), fondatore del sambo,

ricevette il primo dan di judo il 15 giugno 1913 e il secondo dan
nell’ottobre 1917.
Rimasto orfano nel 1904, studiò nella missione russo-ortodossa
a Kyoto, poi fu trasferito al Seminario Teologico di Tokyo. In
seminario apprese il judo e, su raccomandazione dell’allenatore,
essendo il miglior judoka del seminario, il 29 ottobre 1911 Vasily
fu ammesso al Kodokan.
Terminato il seminario nel 1913, tornò in Russia e lavorò come
traduttore nel controspionaggio. Fece numerosi viaggi d’affari in
Giappone.
Nel 1914 aprì a Vladivostok la prima scuola di judo in Russia e
nel 1917 vi organizzò il primo incontro internazionale con una
scuola giapponese. Nel 1918 insegnò judo alla polizia di
Vladivostok. Nel 1929 divenne insegnante presso l’Università
statale russa di educazione fisica, sport, gioventù e turismo.
Nel 1930 pubblicò le Linee guida per la preparazione fisica
dell’Armata Rossa e nel 1931 il libro di testo Esercizi dell’Armata
Rossa. Insomma, dedicò tutta la vita alla raccolta, allo studio e
alla divulgazione delle tecniche marziali.
Nella notte tra il 1° e il 2 ottobre 1937 venne arrestato con
l’accusa di essere una spia giapponese. Oshchepkov fu ucciso il
10 ottobre nella cella della prigione di Butyrka Grazie agli sforzi
della sua terza moglie fu riabilitato nel 1957.

Secondo Alexey Gorbylev, uno storico di arti marziali della
Università di Mosca, «Oshchepkov conosceva diverse dozzine di
pratiche di autodifesa provenienti da tutto il mondo. Alla fine
degli anni Trenta il judo di Oshchepkov era significativamente
diverso dal classico judo del Kodokan, superandolo sotto molti
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Monumento a Vasily Oshchepkov, ▲
di Pyotr Chegodaev, inaugurato il 24
settembre 2016 a Vladivostok ►

Busto di Vasily Oshchepkov, inaugurato
il 9 settembre 2012 a Vladivostok
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aspetti. Comprendeva varie tecniche prese in prestito da altre
arti marziali ed era essenzialmente un sistema di autodifesa
unico. Con la sua vasta gamma di tecniche e l’alto livello di
sviluppo, il sistema di judo di Oschepkov era eccezionale per
l’epoca e, senza dubbio, era uno dei sistemi di combattimento
corpo a corpo più avanzati al mondo».

Il monumento di Chegodaev, che sorge nel luogo in cui
Oshchepkov aveva aperto la prima scuola di judo in Russia, lo
mostra mentre riceve la cintura nera da Jigoro Kano. Assiste il
sensei Hidetesi Tomabechi.
Prima dell’inaugurazione hanno parlato gli ospiti illustri:
l’assistente del presidente della Federazione Russa e presidente
del consiglio di sorveglianza dell’Amur Tiger Center,
Konstantin Chuichenko, il governatore del Primorsky Territory,
Vladimir Miklushevsky, il sindaco ad interim di Vladivostok,
Konstantin Loboda, e il console generale del Giappone, Kasai
Tatsuhiko.
Conclusi i discorsi, gli illustri ospiti insieme alla pluri-
campionessa olimpica e mondiale di ginnastica Svetlana
Khorkina, primo vice capo del CSKA di Mosca, hanno tagliato il
nastro rosso e tutti i presenti hanno potuto ammirare il
monumento.
Il complesso commemorativo comprende anche le sculture di
due cuccioli di tigre che giocano e un arco giapponese, che
simboleggia l’amicizia tra la Russia e il Paese del Sol Levante.
I due tigrotti dell’Amur vogliono ricordare il tempo passato
da Oshchepkov allo zoo per osservare come lottano giocando le
tigri siberiane, i felini più grandi del pianeta. Vasily studiò i
loro movimenti per poterli utilizzare nelle tecniche di judo e
di sambo, creando “il colpo della tigre”, “l’artiglio della tigre”, ecc.

LiTos

Il monumento in bronzo e la sua spessa
base di granito.
Il progetto di sistemazione dell’area,
finanziato con i fondi dell’Amur Tiger
Center, è dell’architetto Anatoly Melnik

Sulla destra del monumento si notano
le sculture di due tigrotti dell’Amur

Vasily Oshchepkov in abiti civili



Amarcord / Le donne del Judo

Jigoro Kano insegnò il judo a sua moglie Sumako Takezoe,
sposata nel 1891. Fude, la moglie di Yoshiaki Yamashita – il

primo 10° dan della storia – collaborò con lui a diffondere il judo
durante il loro soggiorno negli Stati Uniti (1903-1906).
Ma fu in Occidente, e particolarmente in Inghilterra, che le
arti marziali, soprattutto jujitsu e judo, trovarono fertile terreno
tra le donne.

Tre di loro si segnalarono all’attenzione internazionale all’inizio
del Novecento: Emily Diana Watts, Edith Margaret Williams e
Phoebe Laughton Parry. Tutte allieve di Sadakazu “Raku”
Uyenishi, chiamato a Londra nel 1900 – appena ventenne – da
Edward William Barton Wright.
Emily Diana nel 1906 cominciò a insegnare alla Prince’s Skating
Rink in Montpelier Square e pubblicò The fine Art of Jujutsu: il
primo libro sulla difesa personale scritto per le donne. Edith
Margaret dal 1908 insegnò alla Golden Square School e nel
dicembre 1909 diede vita al Suffragettes Self Defence Club in
Edwardes Square. Phoebe insegnò alla Japanese School of
Jujitsu in Oxford Street e fu definita “Champion Lady Ju-Jitsu
Wrestler of the World”.
Nel 1926, scrive John Stevens (Three Budo Masters ), il Kodokan
di Tokyo aprì la sezione femminile, ma secondo la IJF la pratica
era limitata al kata e al randori, essendo vietati i combattimenti.
Solo nel 1933 alla sezione femminile fu riservato un dojo, di cui
Takashi Uzawa fu istruttore capo. Nel 1932, intanto, Ozaki
Katsuko era stata la prima donna a ricevere il grado di cintura
nera.
L’inglese Sarah Benedict Meyer, dal 1920 allieva di Gunji
Koizumi e di Yukio Tani al Budokwai, nel 1934 si trasferì in
Giappone, dove ebbe per insegnante Ichiro Hatta. L’anno
seguente fu la prima donna non giapponese a ottenere la cintura
nera al Kodokan.
La più famosa judoka è senza dubbio Keiko Fukuda, autrice di
Born for the Mat, scomparsa nel 2013 (era nata a Tokyo cento
anni prima). Suo nonno Hachinosuke, esperto della scuola
Tenjin Shinyo, fu uno dei maestri di Jigoro Kano. Nel 2006
il Kodokan le conferì il 9° dan e nel 2011 ottenne il 10° negli
Stati Uniti. Il suo motto era: «Siate forti, siate gentili, siate
meravigliose».

Veniamo al nostro paese. Il Centro Judoista Sakura, del maestro
Tommaso Betti Berutto (con sede a Roma, in piazza Cavour), fu
la prima palestra ad aprire una sezione femminile.
Il 10 marzo 1952 al teatro Sistina si tenne una applaudita
manifestazione ideata dal segretario generale del Gruppo
Autonomo Judo, Maurizio Genolini. Oltre alle numerose
dimostrazioni dei nostri migliori atleti (Ceracchini, Sarrocco, Elio
Volpi, ecc.) si assisté anche all’esibizione di quattro ragazze del
C.J. Sakura. Una di loro, Dolores Genolini, nel 1958 fu la prima
donna italiana a ricevere la cintura nera.
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Yoshiaki e Fude Yamashita

L’inglese E. Diana Watts con il maestro
Sadakazu “Raku” Uyenishi

La giapponese Ozaki Katsuko, prima
donna a ricevere la cintura nera (1932)



Il 23 ottobre 1966, nella palestra del Kodokan Judo Club
Milano, una quarantina di atlete disputarono il primo
campionato nazionale femminile, in 5 categorie. Alla presenza
del commissario straordinario della FIAP, Carlo Zanelli, nei 65
kg si affermò la novarese Maria Bellone (1932-1999), che nel
1967 e 1968 vinse nei 60 kg. Più tardi la Bellone fu allenatrice
e D.T. delle Azzurre, prodigandosi sempre per lo sviluppo del
judo femminile in Italia. Conquistarono gli altri titoli 1966:
Gabriella Boniforti (Judo Novara) nei 50 kg, Anna Maria Truzzi
(C.A. Spartacus Milano) nei 55 kg, Anna Maria Cossu (Torres
Sassari) nei 60 kg, Giancarla Bin (Yama Arashi Udine) nei +65
kg [vedi “Atletica pesante”, n. 161, novembre 1966, p. 21].
Nei primi quattro campionati italiani registriamo 4 successi di
Giancarla Bin (J.C. Yama Arashi, Udine), 3 successi di Anna
Maria Truzzi (C.A. Spartacus, poi S.S. Bu-Sen, Milano) e di
Maria Bellone (Kodokan J.C., Milano).
Nella classifica a squadre dal 1966 al 1969 la S.S. Judo Novara
si affermò nel 1966 e 68, classificandosi seconda nel 1967. Nel
1967 vinse la S.S. Bu-Sen di Milano, nel 1969 la S.S. I Sette
Samurai di Roma, seconda nel 1968.

Il 3 dicembre 1966 (40 giorni dopo il primo campionato italiano)
la Nazionale femminile, guidata da Maria Bellone, debuttò a
Kromeriz, battendo la Cecoslovacchia 6-4 (due vittorie, 2 pareggi e
una sconfitta). Componevano la nostra squadra: Boniforti, Truzzi,
Cossu, Bellone, Bin. Affrontò poi lo Slavia Praga e lo Slavia
Kromeriz, vincendo 6-4 e 8-2. Sugli scudi Anna Maria Truzzi e
Maria Bellone, tre volte vincitrici [vedi “Atletica pesante”, n. 163,
gennaio 1967, p. 12].

Alla XV Assemblea Nazionale della FIAP, che si tenne nel Salone
Tresca di Benevento il 16 marzo 1969, la novarese Gabriella
Boniforti, campionessa italiana di judo nel 1966 e 1967, fu la
prima donna a entrare nel Consiglio federale [vedi “Atletica
pesante”, n. 12, 22 marzo 1969, pp. 1-2]. La seconda fu
Emanuela Pierantozzi nel 2000.
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Kano e la sezione femminile del Kodokan nel 1937

L’inglese Sarah Meyer, prima donna
non giapponese a ottenere la cintura
nera al Kodokan (1935)

La giapponese Keiko Fukuda ritratta 
da Robert Liu-Trujillo



Il 12-13 dicembre 1975 ebbe luogo a Monaco di Baviera il primo
campionato d’Europa femminile (7 categorie+open), in cui
conquistammo 2 medaglie d’argento e 2 di bronzo. Fu netto il
dominio della Francia tra le 11 nazioni partecipanti (121 atlete
in gara).
Un anno dopo, a Vienna (13 N, 81 A), l’Italia ottenne una
medaglia d’oro nell’open con Laura Di Toma, una medaglia
d’argento e 4 di bronzo. Il nostro ultimo successo continentale
nel judo era quello di Nicola Tempesta nel 1961.
Al VI Campionato europeo femminile di judo (Palasport “Primo
Carnera” a Udine, 15-16 marzo 1980) l’Italia vinse 3 medaglie
d’oro con Patrizia Montaguti (52 kg), Laura Di Toma (61 kg) e
Margherita De Cal (+72 kg), e 2 d’argento, finendo prima nella
classifica per nazioni. Si coglievano così i frutti maturati nel
triennio precedente, che ci aveva dato 3 secondi e 7 terzi posti
individuali. A tutt’oggi le ragazze del judo si sono aggiudicati 15
titoli continentali (tre Laura Di Toma).
Dal 1975 al 1980 la Francia vinse 15 medaglie d’oro, 12
d’argento e 17 di bronzo, la Repubblica Federale Tedesca
15+1+20, l’Austria 8+5+5, l’Italia 4+8+13, la Gran Bretagna
4+5+12. La francese Catherine Pierre si aggiudicò 5 medaglie
d’oro, 2 d’argento e 2 di bronzo, l’austriaca Edith Hrovat 5
d’oro e una di bronzo, la tedesca Christiane Kieburg 4 d’oro e
5 di bronzo.

Alla prima edizione dei mondiali femminili, disputata al
Madison Square Garden di New York il 29-30 novembre 1980,
Margherita De Cal conquistò l’oro nella categoria +72 kg,
mentre Anna De Novellis e Laura Di Toma vinsero l’argento.
Risaliva al 1955 l’unico successo della FIAP (con il lottatore
Ignazio Fabra) in un campionato del mondo.
Dopo il 1980 l’Italia ha vinto altri 4 titoli nel judo: Maria Teresa
Motta nel 1984, Emanuela Pierantozzi nel 1989 e 1991,
Alessandra Giungi nel 1991.
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Laura Di Toma, 3 volte campionessa
europea (1976, 1980 e 1983)

Il Maestro Tommaso Betti Berutto e le judoiste del J.C. Sakura nel 1964

Dolores Genolini, la prima cintura nera
italiana (1958)



Nel 1988, a Seul, il judo femminile fu ammesso alle Olimpiadi
come sport dimostrativo (bronzo per Alessandra Giungi), ma
quattro anni dopo, a Barcellona, venne inserito a pieno titolo
nel programma (argento per “Manu” Pierantozzi).
A seguire rcordiamo le medaglie delle nostre atlete alle Olimpiadi:
bronzo per Ylenia Scapin (1996 e 2000), bronzo per Emanuela
Pierantozzi (2000), bronzo per Lucia Morico (2004), oro per
Giulia Quintavalle (2008), bronzo per Rosalba Forciniti (2012),
argento per Odette Giuffrida (2016), bronzo per Maria
Centracchio e Giuffrida (2020).

Nel 1997, a Bari, il judo femminile fu introdotto ai Giochi del
Mediterraneo e Pierantozzi vinse l’oro.

Ricapitoliamo, infine, le medaglie d’oro maschili e femminili
conquistate nelle 4 principali manifestazioni internazionali:

                                                      M             F
Olimpiadi                                        3              1
Campionati mondiali                     0              5
Campionati europei                       11            15
Giochi del Mediterraneo               21             8

Livio Toschi

* Nel 1978, anno funesto per il nostro Judo, morirono Ceracchini e
Natoli. «Franco Natoli, Direttore Tecnico della Nazionale femminile, è
tragicamente perito il 23 dicembre assieme ad altri 107 passeggeri
dell’aereo inabissatosi a due miglia dall’aeroporto di Punta Raisi»
[“Judo Italiano”, agosto-dicembre 1978, p. 17].
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Margherita De Cal, campionessa 
del mondo nel 1980 e d’Europa nel 1980
e 1981

Il D.T. Aldo Natoli *, l’allenatrice Maria Bellone (la seconda da destra in ginocchio) 
e le partecipanti al torneo internazionale di Belgrado (1972)

Maria Teresa Motta, campionessa 
del mondo nel 1984 e d’Europa nel 1983



Campionati mondiali femminili (1980-1984) / Le medaglie italiane

1980,  NEW YORK
Madison Square Garden, 29-30 novembre / 28 N / 7 italiane in gara / D.T. Maria Bellone
          48 kg         2. ANNA DE NOVELLIS
          61 kg         2. LAURA DI TOMA
          +72 kg       1. MARGHERITA DE CAL

1982,  PARIGI
Palais “Pierre de Coubertin”, 4-5 dicembre / 7 italiane in gara / D.T. Maria Bellone
          +72 kg       3. MARIA TERESA MOTTA

1984,  VIENNA
10-11 novembre / 7 italiane in gara / D.T. Franco Capelletti
          +72 kg       1. MARIA TERESA MOTTA
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Manifesto del 1° campionato mondiale
femminile di judo

Manifesti dei campionati europei
femminili di judo 1980 e 1983
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I primi 10 Campionati europei femminili (1975-1984) / Le medaglie italiane

1975, MONACO DI BAVIERA / 12-13 dicembre / 11 Nazioni / 8 italiane in gara / D.T. Franco Natoli
        56 kg           2. FRANCA LUZZI
        66 kg           3. LAURA DI TOMA
        +72 kg         2. MARGHERITA DE CAL
        open            3. LAURA DI TOMA

1976, VIENNA / 10-11 dicembre / 13 Nazioni / 8 italiane in gara / D.T. Franco Natoli
        48 kg           2. EMILIA DAVICO
        56 kg           3. FRANCA LUZZI
        66 kg           3. LAURA DI TOMA
        +72 kg         3. MARGHERITA DE CAL
        +72 kg         3. GIOVANNA PARENTI
        open            1. LAURA DI TOMA

1977, ARLON (Belgio) / 1-2 ottobre / 15 Nazioni / 8 italiane in gara / D.T. Franco Natoli
        52 kg           2. FRANCA LUZZI
        52 kg           3. MARIA VITTORIA FONTANA

1978, COLONIA / 10-11 novembre / 12 Nazioni / 6 italiane in gara / D.T. Franco Natoli
        56 kg           3. ELISABETTA RICCIATO
        61 kg           3. GLORIA MONTI
        +72 kg         3. GIOVANNA PARENTI

1979, KERKRADE (Olanda) / 5-6 aprile / 8 italiane in gara / D.T. Maria Bellone
        48 kg           3. PAOLA NAPOLITANO
        56 kg           2. ELISABETTA RICCIATO
        61 kg           3. LAURA DI TOMA
        +72 kg         2. MARGHERITA DE CAL
        open            3. GIOVANNA PARENTI

1980, UDINE / Palasport “Primo Carnera”, 15-16 marzo / 13 Nazioni / 8 italiane in gara / D.T. Maria Bellone
        48 kg           2. PAOLA NAPOLITANO
        52 kg           1. PATRIZIA MONTAGUTI
        61 kg           1. LAURA DI TOMA
        66 kg           2. NADIA AMERIGHI
        +72 kg         1. MARGHERITA DE CAL

1981, MADRID / 27-29 marzo / 8 italiane in gara / D.T. Maria Bellone
        48 kg           2. ANNA DE NOVELLIS
        56 kg           3. LAURA ZIMBARO
        61 kg           2. LAURA DI TOMA
        +72 kg         1. MARGHERITA DE CAL
        open            3. MARIA TERESA MOTTA

1982, OSLO / 13-14 marzo / 15 Nazioni / 8 italiane in gara / D.T. Maria Bellone
        48 kg           2. ANNA DE NOVELLIS
        +72 kg         3. MARGHERITA DE CAL

1983, GENOVA / Palasport, 5-6 marzo / 13 Nazioni / 7 italiane in gara / D.T. Franco Capelletti
        48 kg           2. ANNA MARIA VALVANO
        52 kg           3. PATRIZIA MONTAGUTI
        66 kg           1. LAURA DI TOMA
        +72 kg         1. MARIA TERESA MOTTA
        open            2. MARIA TERESA MOTTA

1984, PIRMASENS (RFT) / Palazzetto dello Sport, 17-18 marzo / 7 italiane in gara / D.T. Franco Capelletti
        52 kg           2. PATRIZIA MONTAGUTI
        61 kg           3. LAURA DI TOMA
        +72 kg         3. MARIA TERESA MOTTA
        open            2. MARIA TERESA MOTTA
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Lo scaffale

Storia culturale della FIJLKAM, di Livio Toschi

Presentazione di Giovanni Malagò
Presentazione di Domenico Falcone

Edizioni Efesto, Roma 2023
formato 24x30 cm / 160 pagine / 450 illustrazioni

Il libro può essere richiesto alle Edizioni Efesto (06.5593548 / info@edizioniefesto.it)
al prezzo scontato di € 22,55 cliccando sul link: 
https://www. libreriaefesto.com/home/1013-storia-culturale-della-fijlkam.html.
Da lì bisogna cliccare su Aggiungi al carrello, poi su Procedi con il checkout, quindi
su Hai un codice promozionale? e inserire VQSGUCAB.
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Lo scaffale

Storia culturale della FIJLKAM
Presentazione di Giovanni Malagò

Non sono solo i successi e le medaglie a scrivere la storia. Dietro una grande realtà
come la FIJLKAM si nascondono un patrimonio tangibile e un tesoro immateriale che
meritano di assurgere agli onori collettivi, offrendo una visione esaustiva di quello che
– nel tempo – ha saputo costruire questa grande Federazione, determinandone la
ricchezza.
Un valore che muove dalle gesta agonistiche ma va molto oltre, abbracciando la sfera
culturale e le progettualità promosse nell’ambito dell’attività federale. Contaminazioni
virtuose in ogni ambito sociale, lasciti importanti che danno profondità agli ideali
capaci di rappresentare la stella polare di riferimento dell’intera comunità agonistica
proiettando la bellezza delle discipline, il loro ruolo educativo, la forza del messaggio
che appartiene al movimento.
La pubblicazione parte dai personaggi centrali nell’esistenza della Federazione per
arrivare ad approfondire gli eventi e le lungimiranti iniziative sviluppate in funzione
della crescita globale dei vari settori e per questo in grado di racchiuderne l’essenza.
La prospettiva è capovolta, il racconto diverso e originale. Per una volta i riflettori non
illuminano solo i protagonisti più acclamati, gratificati dai ruoli rivestiti o dalle vittorie
ottenute, ma sanno celebrare quel fermento intellettuale, letterario e museale che ha
saputo accompagnare e completare la parte puramente sportiva.
Un lavoro di alto profilo, l’occasione per cristallizzare in modo opportuno,
consegnandola ai posteri, l’eredità che appartiene alla FIJLKAM e a chiunque abbia
contribuito ad alimentarne la gloria, attraverso un apporto appassionato e animato dal
senso di appartenenza a quel codice morale e valoriale in grado di marcare la
differenza, rendendo unico il nostro mondo.
Complimenti a Livio Toschi per la qualità dell’opera e per l’impegno profuso nella sua
realizzazione e un sincero ringraziamento alla Federazione guidata da Domenico
Falcone per la sensibilità e l’attenzione che, da sempre, mette in campo in relazione
alla diffusione di questi contenuti, consapevole che – grazie a basi granitiche – si
potranno costruire soddisfazioni sempre più grandi. Il modo migliore per onorare la
storia narrata mirabilmente in queste pagine, l’abbrivio giusto per scrivere un futuro
speciale.
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Lo scaffale

Storia culturale della FIJLKAM
Presentazione di Domenico Falcone

Lo sport è un immenso contenitore di tradizioni, rituali, valori e identità, capace di
influenzare e caratterizzare interi settori della Società. Esso gioca un ruolo importante
nella storia, nella cultura, nella politica ed in tantissimi ambiti della collettività sociale
non solo con i risultati, ma anche attraverso le sue vicende e i suoi più importanti
eventi e personaggi.
Lo sport, infatti, si intreccia con tutto ciò che appartiene alla Società, si lascia
influenzare e funge da vero e proprio specchio della realtà ed è, quindi, uno
straordinario strumento per agire ed esprimersi in tanti altri settori.
È per questo che il nuovo lavoro dell’Architetto Livio Toschi, che da oltre trent’anni è
il consulente storico federale, riveste un particolare valore: leggere le vicende della
nostra Federazione attraverso la lente della cultura è una interpretazione inconsueta
quanto preziosa. Immerge i nostri “fatti federali” in un contesto più ampio raccontando
l’opera di quanti, incrociando la loro strada con quella federale, hanno fatto la cultura
non solo della Federazione, ma anche del Paese.
Quindi la carrellata delle persone del passato, ma anche del presente, che
maggiormente hanno raccontato la FIJLKAM ed il suo divenire, permette al lettore di
costruire una preziosa conoscenza che contestualizza i personaggi, i risultati, le azioni
in un ambito tanto ampio quanto ricco chiamato “cultura italiana”.
Perché anche lo sport è cultura e lo è a pieno titolo. Lo è negli scritti, nelle immagini,
nelle parole, nelle rappresentazioni artistiche oltre che nei gesti atletici e nelle medaglie.
Le azioni degli agonisti di altissimo livello, quali sono i nostri Campioni e Campionesse,
sono raccontate da una serie di personalità che li declinano secondo i loro personali
punti di vista: stampa, libri, opere d’arte, poesie, video, sculture, racconti.
Tanti sono e sono stati i personaggi che hanno realizzato questa “narrazione culturale”
lunga oltre 120 anni ed in questa opera l’Architetto Toschi ce li ricorda e ce li racconta
avendo cura di mettere in risalto anche le “opere” riferite alla nostra Federazione.
Il Museo federale, il MuSC (Museo degli Sport di Combattimento), primo fra tutti, che
insieme alla Hall of Fame e alla Biblioteca, ultima arrivata, costituiscono il cuore
pulsante della storia e della memoria federale. Dirette egregiamente e con passione
dall’Architetto Toschi, sono il nucleo della nostra memoria storica e fonte di conoscenza
e sapere sui nostri sport, parte integrante ed indissolubile della cultura della nostra
amata Federazione. In questa opera sono ampiamente illustrate e descritte.
Concludo con l’augurio che il lettore possa lasciarsi coinvolgere dalla lettura di questa
ultima fatica dell’Arch. Toschi così come ha coinvolto me e che questo libro riceva la
stessa ottima accoglienza dei suoi precedenti.
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Attività del Museo

Mostre collettive d’arte
    Lo Sport / Il Mito                                                                                            27.11.2012 - 16.03.2013
    La Donna tra mito e realtà                                                                              10.04.2013 - 27.09.2013
    Roma: il fascino dell’eterno                                                                             07.11.2013 - 22.03.2014
    Tutti i colori dell’acqua                                                                                   16.04.2014 - 20.09.2014
    Athla: lo sport nel tempo                                                                                 07.10.2014 - 07.03.2015
    Il meraviglioso mondo degli animali                                                                24.04.2015 - 26.09.2015
    Roma: la porpora e l’oro                                                                                 14.10.2015 - 12.03.2016
    Fantasia                                                                                                        13.04.2016 - 10.09.2016
    Olimpiadi                                                                                                       05.10.2016 - 04.03.2017
    Le stagioni della natura e dell’uomo                                                                06.04.2017 - 29.07.2017
    Cantami, o Diva...                                                                                          17.10.2017 - 03.03.2018
    Sogni di celluloide                                                                                          05.04.2018 - 21.07.2018
    Visioni d’Oriente                                                                                            16.10.2018 - 02.03.2019
    Un libro... e inizia la magia                                                                             18.04.2019 - 13.07.2019
    La Musica: forme e colori                                                                                15.10.2019 - 07.03.2020
    Ars dimicandi                                                                                                26.11.2019 - 05.12.2019
    L’Ambiente: ieri, oggi e, forse, domani                                                             03.11.2019 - 12.03.2022
    La Fijlkam tra sport e arte                                                                              21.06.2022 - 31.12.2022
    La donna: il corpo, la mente, il cuore                                                               06.04.2023 - 30.07.2023
    Omnia vincit amor                                                                                          30.10.2023 - 31.03.2024

Mostre personali d’arte
    Ridere di Sport, di LUCIO TROJANO                                                              27.11.2012 - 16.03.2013
    Mirabilia, di ITALO CELLI                                                                              10.04.2013 - 27.09.2013
    Volti e frammenti, di SILVIA GIRLANDA                                                         10.04.2013 - 27.09.2013
    Le donne di Trojano, di LUCIO TROJANO                                                       10.04.2013 - 27.09.2013
    Mirabilia 2, di ITALO CELLI                                                                           07.11.2013 - 22.03.2014
    Roma humor, di LUCIO TROJANO                                                                 07.11.2013 - 22.03.2014
    I volti delle pietre di mare, di FRANCESCO ACCA                                           16.04.2014 - 20.09.2014
    Sognando Itaca, di LANFRANCO FINOCCHIOLI                                              16.04.2014 - 20.09.2014
    Sport: emozioni scolpite, di SILVIA GIRLANDA                                                07.10.2014 - 07.03.2015
    Pentathlon mitico, di LANFRANCO FINOCCHIOLI                                           07.10.2014 - 07.03.2015
    Fumetti olimpici, di GIULIO RICCI                                                                  07.10.2014 - 07.03.2015
    Sport e dintorni, di LUCIO TROJANO                                                             07.10.2014 - 07.03.2015
    Le oniriche atmosfere di EVA SHUNK                                                             24.04.2015 - 26.09.2015
    Ruggiti di pietra, di VALERIO CAPOCCIA                                                       24.04.2015 - 26.09.2015
    Roma: i percorsi della memoria, di ERCOLE BOLOGNESI                               14.10.2015 - 12.03.2016
    Atmosfere romane, di VITTORIO PARADISI                                                    14.10.2015 - 12.03.2016
    L’Isola che non c’è, di FABIO FINOCCHIOLI                                                   13.04.2016 - 10.09.2016
    Suggestioni di Roma, di GIUSEPPE MARCHETTA                                           05.10.2016 - 04.03.2017
    Un filo di Sport, di LUIGI ANTONIO SPERANZA                                              05.10.2016 - 04.03.2017
    Le stagioni dell’armonia, di EVA TRABUCCO                                                 06.04.2017 - 29.07.2017
    I colori del mito, di DANIELA VENTRONE                                                       17.10.2017 - 03.03.2018
    Ciak, frammenti di celluloide, di ROBERTA GULOTTA                                    05.04.2018 - 21.07.2018
    Once upon a Fight, di EMANUELE DI FELICIANTONIO                                   16.10.2018 - 02.03.2019
    Storie senza tempo, di EGIDIO SCARDAMAGLIA                                            18.04.2019 - 13.07.2019
    Armonie cromatiche, di ALFREDO FERRI                                                       15.10.2019 - 07.03.2020
    Tutto si trasforma... e il riciclo diventa arte, di PIERGIORGIO MAIORINI          03.11.2019 - 12.03.2022
    Il risveglio della Terra, di EVA TRABUCCO                                                     03.11.2019 - 12.03.2022
    La Fijlkam: sport, arte e passione, di SILVIA GIRLANDA                                 21.06.2022 - 31.12.2022
    Trojaneide: la Fijlkam nei disegni di LUCIO TROJANO                                    21.06.2022 - 31.12.2022
    Emozioni di donna, di VITTORIA BALDIERI                                                    06.04.2023 - 30.07.2023
    Il mondo di Simona, di SIMONA SALVUCCELLI R.                                          06.04.2023 - 30.07.2023
    Legàmi d’amore, di EGIDIO SCARDAMAGLIA                                                30.10.2023 - 31.03.2024
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Mostre documentarie-iconografiche
    Luigi Pianciani, un grande sindaco di Roma                                                    14.10.2015 - 10.09.2016
    Le Olimpiadi nei disegni di Giulio Ricci e Lucio Trojano                                    05.10.2016 - 29.07.2017
    Arte e sport: un connubio fecondo                                                                   17.10.2017 - 03.03.2018
    Giovanni Raicevich e il cinema degli uomini forti                                              05.04.2018 - 21.07.2018
    Sport di Combattimento nell’Arte                                                                     16.10.2018 - 07.03.2020
    Memorabilia / Un grande passato nel nostro futuro                                            21.06.2022 - 30.07.2023

Estemporanee
    ExtemporArt: il Centro Olimpico tra sport e arte                                                                    05.07.2014

Incontri con l’Artista
    LUCIO TROJANO                                                                                                               15.12.2012
    BELISARIO MANCINI                                                                                                         26.01.2013
    STEFANIA DE ANGELIS                                                                                                     16.03.2013

Convegni
    Lo Sport nel Mito (relatori: T. PIKLER, D. PUCCINI, L. TOSCHI)                                           27.11.2012
    La Donna nello Sport (relatori: F. MONZONE, T. PIKLER, L. TOSCHI)                                  10.04.2013
    1919-2019: un secolo di fratellanza nello sport (relatori: G. GOLA, L. TOSCHI)                     26.11.2019

Tavole rotonde
    L’immagine femminile nell’arte                                                                                            20.04.2013

Conferenze
    Luigi Pianciani amministratore, di ROMANO UGOLINI (al MuSC di Ostia Lido) 14.10.2015
    Sport di forza e di combattimento nell’arte e nella letteratura antica,
    di LIVIO TOSCHI (all’Istituto Giovanni Paolo II di Ostia)                                                      06.10.2017
    Il jujitsu-judo all’italiana: storia dell’arte marziale nipponica nel nostro paese, 
    di LIVIO TOSCHI (alla Villa di Poggio Reale a Rufina FI)                                                      11.11.2017
    Sport di combattimento nell’arte e nella letteratura antica, di LIVIO TOSCHI
    (al Liceo Scientifico Statale Nomentano di Roma)                                                                07.02.2018
    La Lotta nell’arte e nella letteratura dall’antichità ad oggi, di LIVIO TOSCHI
    (alla Biblioteca Elsa Morante di Ostia)                                                                                25.05.2019

Seminari
    Storia della Lotta nell’arte e nella letteratura, di LIVIO TOSCHI
    (al Liceo Statale Artistico e Linguistico Pablo Picasso di Pomezia)                                         10.04.2019

Eventi
    Omaggio a Nicola Tempesta, mito del Judo
    (nell’Aula Magna del Centro Olimpico FIJLKAM)                                                                 22.03.2019
    Il limite del contatto, manifestazione di sport, musica e arte
    (al Museo d’Arte Contemporanea di Roma)                                                                         01.06.2019
    Il laboratorio delle opportunità, breve corso di pittura e disegno 
    (docenti: ERCOLE BOLOGNESI, FABIO e LANFRANCO FINOCCHIOLI, LUCIO TROJANO)    05.12.2019
    Celebrazione del 50° anniversario dell’ANIJ (nell’Aula Magna del Centro Olimpico FIJLKAM)     12.09.2021

Varie
    Relazione di LIVIO TOSCHI (Lo sport è cultura ) al forum Uno sport da salvare, 
    organizzato dall’Università LUMSA                                                                                     08.05.2019
    Relazione di LIVIO TOSCHI (Luigi Pianciani: un grande sindaco di Roma ) al convegno 
    La Repubblica Romana, Goffredo Mameli e Luigi Pianciani, organizzato dal MuSC 
    e dal Municipio Roma X                                                                                                     02.12.2019
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Personalità premiate con la Medaglia d’Onore del Museo

    CORRADO CALABRÒ                                                                                                         16.04.2014
    ANNA IOZZINO                                                                                                                   24.04.2015
    ROMANO UGOLINI                                                                                                             14.10.2015
    ANGELA TEJA                                                                                                                   13.04.2016
    VANNI LÒRIGA                                                                                                                   05.10.2016
    RUGGERO ALCANTERINI                                                                                                   16.10.2018
    MAURO CHECCOLI                                                                                                            16.10.2018
    MICHELE MAFFEI                                                                                                             16.10.2018
    GIANNI GOLA                                                                                                                    18.04.2019
    GIACOMO SPARTACO BERTOLETTI                                                                                  03.11.2021
    MARINO ERCOLANI CASADEI                                                                                            30.10.2023
    AUGUSTO FRASCA                                                                                                            30.10.2023
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Il premio FijlkamArte, terracotta patinata 
di Silvia Girlanda (Ø 17 cm)

Lanfranco Finocchioli
ha vinto il premio FijlkamArte 2022

LA GIURIA DEL PREMIO:
Prof.ssa ANNA IOZZINO, Prof.ssa LUCREZIA RUBINI, Maestro MARIO SALVO
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In punta di matita

di LUCIO TROJANO
disegnatore umoristico

Manifesti, che passione!

Il manifesto qui accanto fu disegnato per il Campionatoeuropeo di Judo a squadre 1982, vinto dalla Francia.
La nostra squadra, che non riuscì a salire sul podio, era
composta da: Beccacece, Benvenuti, Fetto, Lanzi, Maiorana,
Mariani, Maselli, Nasti, Rosati e Vecchi [vedi PIO GADDI, Gli
Azzurri del Judo dal 1951 al 2000, 2003, p. 46].

Il manifesto del CE di Judo a squadre
disputato al PalaLido di Milano nel 1982

Dal dentistaLa Fijlkam festeggia l’inaugurazione della Biblioteca (disegno esposto nella BiblioFijlkam)



Il Museo ringrazia

Nel numero 2/2021 di JudoArte abbiamo ricordato la nascita
dell’Accademia Nazionale Italiana Judo (poi intitolata ad

Augusto Ceracchini), segnalando che il 12 settembre di
quell’anno, nell’aula magna del Centro Olimpico di Ostia, si è
celebrato il suo 50° anniversario. 
Al saluto del Presidente della FIJLKAM, Domenico Falcone, sono
seguite le relazioni di Flavio Frattarolo, Bruno Carmeni, Enzo
Failla e Rodolfo Saraceni. Molti gli interventi, tra i quali abbiamo
citato quelli di Roberto Fabbricini, Sandro Rosati e Mario Vecchi.
Moderatore dell’evento è stato il Direttore Artistico del Museo,
Arch. Livio Toschi.

Da quel giorno alcuni Accademisti hanno donato al Museo il
labaro dell’ANIJ, molti oggetti (con i quali è stata allestita una
bacheca nella Sala Monticelli) e alcuni libri per la BiblioFijlkam.
Ovviamente, li ringraziamo tutti.
Se il materiale divenisse ancor più cospicuo, nel corso del 2024
si potrebbe organizzare una mostra documentaria-iconografica
nella Hall of Fame. Che cosa ne pensano gli amici Failla,
Francesconi, Gabotti, Saraceni, Testa, ecc.?

Un ringraziamento particolare va ad Antonio Moro, Accademista
del “Corso Ni”, oggi Maestro VI dan, che – oltre a oggetti dell’ANIJ
– ha donato al Museo la medaglia del campionato europeo 1967
(disputato al Palazzetto dello Sport di Roma) e la medaglia del
campionato europeo a squadre 1982 (disputato al PalaLido di
Milano) [vedi p. 17].
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Lo stemma dell’ANIJ, fondata nel 1971

La medaglia coniata dall’ANIJ (Ø 50 mm)
per celebrare i suoi 50 anni

La celebrazione del 50° anniversario dell’ANIJ nell’aula magna del Centro Olimpico
(12 settembre 2021)
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Ringraziamo i vari Enti che ci onorano (o ci hanno onorato) del loro patrocinio,
ossia CONI, Municipio Roma X e, in ordine alfabetico: 
Accademia Olimpica Nazionale Italiana (AONI), Associazione Medaglie d’Oro al
Valore Atletico (AMOVA), Associazione Nazionale Stelle, Palme e Collari d’Oro al
Merito del CONI e del CIP (ANSMeS), Comitato Nazionale Italiano Fair Play (CNIFP),
Unione Italiana Collezionisti Olimpici e Sportivi (UICOS), Unione Nazionale
Associazioni Sportive Centenarie d’Italia (UNASCI), Unione Stampa Sportiva
Italiana (USSI), World Wide Fund for Nature (WWF).

Ringraziamo inoltre la rivista Samurai 
per il prezioso sostegno all’attività del Museo
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Targa in vetro di Murano donata da “Samurai”

La rivista “Samurai”
in occasione del 10° anniversario di Fondazione 

del Museo degli Sport di Combattimento (2012-2022), 
ne loda la qualificata e instancabile promozione dei valori culturali ed etici 

legati alle discipline gestite dalla FIJLKAM.
Al Museo, con stima e riconoscenza

30 novembre 2022

Dono del Comitato Nazionale Italiano Fair Play

Al Museo degli Sport di Combattimento FIJLKAM
pilastro per la storia e la cultura dell’Italia

21 giugno 2022



Nell’ultima pagina di copertina: Torii del santuario di Itsukushima nell’isola di Miyajima

Il Judo, quale arte e scienza, 
dovrebbe essere libero 
da qualsiasi influenza esteriore, 
politica, nazionalista, razziale, economica, 
od organizzata per altri interessi.
Tutto ciò che lo riguarda 
non dovrebbe tendere che ad un solo scopo: 
il bene dell’umanità

JIGORO KANO (1936)

La cascata e la luna attraverso le foglie
d’acero, di UTAGAWA HIROSHIGE, 17x38
cm (1832)




